
Arrestato un autista della cava Ricciardo di Romentino e un suo amico

Ex dipendente ricatta il manager: “Voglio soldi”
Sostenevano che uno dei
due vantasse una sorta di
credito-indennizzo per aver
lavorato nella cava di Ro-
mentino e così avevano pre-
so di mira un dirigente della
società «Ricciardo», chie-
dendogli prima 70 mila euro
saliti poi a 100 mila. Non so-
no mancate telefonate di mi-
naccia e visite a domicilio
con tanto di pugni e calci. 

un’operazione contro alcune
imprese vicine alla ‘ndran-
gheta che smaltivano illeci-
tamente rifiuti in due cave,
una delle quali proprio quel-
la di Romentino. 

Scontati i due pregressi,
si è rifatto vivo a ottobre con
gli attuali dirigenti e ha ini-
ziato a minacciarli fino a
qualche giorno fa. [M. BEN.]
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Un tentativo di ricatto per
cui sono stati arrestati
Francesco Giugni, 58 anni,
già autotrasportatore della
cava Ricciardo nel periodo
2004-2009, e il complice An-
gelo Sergio Trolla, 44 anni,
presente alla spedizione pu-
nitiva contro il dirigente. 

Sono entrambi residenti
entrambi a Gaggiano, nel
Milanese, e sono stati rag-

giunti da un’ordinanza di cu-
stodia cautelare agli arresti
domiciliari firmata dal gip di
Novara su richiesta del pub-
blico ministero Nicola Se-
rianni, con le accuse di ten-
tata estorsione e lesioni. 

Giugni in passato aveva
gestito la cava in località
Molinetto ed era già stato
arrestato nel 2013 dall’Anti-
mafia di Milano nel corso di

7° 12°
Domani
Soleggiato e più 
limpido, con 
venti da Nord in 
rinforzo. 

-2° 10°
Lunedì
Soleggiato con 
gelate estese al 
mattino. 

Situazione
Una perturba-
zione atlanti-
ca transita 
questa matti-
na; sarà se-
guita dalla 
sera da cor-
renti più 
asciutte set-
tentrionali 
che dirade-
ranno la 
nuvolosità. 

7° 10°
Oggi
Nuvoloso con un 
po’ di pioggia al 
mattino; in 
giornata parziali 
schiarite, in 
estensione la 
sera. 

L’agguato di cinque rapinatori ieri sera alle 19

Assalto all’auto della Mondialpol
I banditi fuggono con 60 mila euro
Il camion usato per bloccare le guardie giurate alla rotonda di Invorio poi si è incendiato

Nel giorno del «black fri-
day» i banditi tendono l’ag-
guato all’auto portavalori
della Mondialpol, usano un
furgone come ariete contro
il veicolo e riescono a fuggire
con circa 60 mila euro. È ac-
caduto ieri sera verso le 19 a
Invorio Superiore, a meno di
un chilometro dal casello di
Ghevio di Meina dell’auto-
strada Voltri-Sempione.

L’impatto violento
I malviventi, sembra fossero
cinque, hanno atteso l’auto
dell’agenzia di vigilanza in 
via Vergante, sulla strada
che da Invorio porta a Mas-
sino Visconti e Nebbiuno: la
banda ha puntato al colpo
grosso perché ieri era gior-
nata di promozioni partico-
lari in tutta Italia, e contava
di portare via un bottino so-
stanzioso. La dinamica del-
l’attacco alla vettura blinda-
ta dell’agenzia di vigilanza è
stata quasi da film: i banditi
si sono lanciati con un furgo-
ne, rubato in precedenza,
contro l’auto all’altezza della
rotonda di Invorio Superio-
re, speronandola, e l’hanno
scaraventata contro lo spar-
titraffico. 

Poi, pistola alla mano,
hanno minacciato gli agenti
di vigilanza e hanno portato

L’intervento
dei vigili

del fuoco
per spegnere

le fiamme
che hanno
coinvolto
il camion

usato come
ariete

via la sacca con circa 60 mila
euro in contanti.

Ferito un vigilante
Nell’incidente è rimasto ferito
l’agente che guidava l’automo-
bile della Mondialpol: è stato
portato al pronto soccorso,
ma le sue condizioni non sono
preoccupanti. I banditi sono
fuggiti a bordo di un Suv bian-
co che li stava aspettando nel-
le vicinanze. In seguito allo

scontro il furgone della banda
ha preso fuoco e c’è voluto l’in-
tervento dei vigili del fuoco
per spegnere le fiamme ed
evitare che coinvolgessero an-
che il veicolo dell’agenzia di vi-
gilanza. 

È andata via la luce
Sul posto sono giunti subito i
carabinieri di Arona, oltre ai
colleghi della Mondialpol. La
strada è rimasta chiusa per al-

cuni minuti per consentire lo
spegnimento delle fiamme e
la messa in sicurezza. Nell’in-
cidente è stata danneggiata
anche la rotonda e l’impianto
dell’energia elettrica che por-
ta alla frazione. «Abbiamo
sentito un gran colpo - dicono
alcuni abitanti che risiedono a
poche centinaia di metri dalla
rotatoria - ed è andata via la
luce; lì per lì non capivamo co-
sa fosse successo, pensavamo

fosso esploso qualcosa, poi ab-
biamo visto il fumo che arriva-
va dalla rotonda e siamo scesi
a vedere cosa stava capitan-
do. Quando siamo arrivati i
banditi erano già scappati». 

In zona e in autostrada so-
no scattate subito le ricerche
e i posti di blocco per intercet-
tare l’auto bianca, secondo te-
stimonianze un Suv, su cui si
sono dati alla fuga i banditi. 
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